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I PRIVILEGI DELLA BANCA 


Non si può ‘schivare di ritornare ‘sul 
l’argomento della fusione della Banca to- 
scana colla. Banca nazionale sarda, 

I sofismi economici che rispetto. a que- 
sta importante quistione furono svolti, gli 
errori di fatto che verinero propagati, l’a- 
spetto parziale sotto il quale sì è ‘cercatò 
di presentare. la fusione rendono neces- 
sarie alcune nuove considerazioni,. dirette 
esclusivamente ‘a ristabilire la verità ‘ed a 
confutare î mascherati difensori del privi 
legio e del monopolio. 

Non trattasi al presente di erigere una 
nuova Banca .su. nuove fondamenta con 
nuovi statuti e nuovo ordinamento’; trat= 
tasi soltanto della fusione ‘della Banca tò- 
scana colla Banca nazionale sarda. 

Non -rianderemo, la. storia. dei negoziati 
per tale. fusione. Mai trattativa. diploma» 
tica non fa più lunga ed attraversata da 
impreveduti ed imprevedibili accidenti, che 
ne ritardarono la conclusione. I primi 
passi furono fatti nel mese di aprile del 
1863 e se ora si viene ad un accordo, si 
è perchè il tempo stringe e l’indugio dan- 
neggierebbe gravemente gl’interessi. degli 
azionisti della Banca toscana, quegli inte- 
rèssi di cui gli avversari della fusione mo- 
strano di proccuparsi sì poco. 

Diffatto la fusione che sta per com- 
piersi prende le mosse, soltanto dal Regio 
decreto del 29 giugno 1865. 

Con questo decreto il capitale della Banca 
nazionale sarda fu aumentato ‘da quaranta 
a cento milioni; la sede principale fa tra- 
sportata a Firénze; delle 60 mila nuove 
azioni, 45. mila ne furono riservate agli 
azionisti della Banca toscana, purchè. ne. 
profittino nel corrente anno 1866. 

Gli azionisti della Banca toscana hanno 
eglio da lasciar trascorrere il termine 
prefisso senza valersi. della ‘condizione sta- 
bilita in loro favore. nel decreto del; 29 giu- 
gno 4865?. Quale ‘ragione. sarébbevi di 
pretenderlo? quale inte ? Nessuno. 

Eglino hanno aspettato che il Parla- 
mento discutesse ed approvasse la legge 
per l'istituzione della Banca d’Italia. Di- 
scussa e votata nel:Senato, la Camera non 
ebbe tempo di occuparsene. 

Non è quindi îl caso di parlare ora della 
Banca d’Italia. Probabilmente è una legge 
morta e sepolta. i 

‘Che resta dunque da. fare? Fondersi 
colla Banca sarda, secondo i patti del ci- 
tato decreto. 3 
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BAMBINE 0 TROPDO GIOVANI 


VEGLIA XV DEL PRIOR LUCA 
Preambolino in dialogo 
fra l'Autore ed il Frulla 


(La scena è nell'Appondice dell'Ormione) 


Frulla. Ohpriore! sei sceso a stare. qui 
in un pianterreno! Ti par che ci sia il tuò 
decoro ? 

P. L. Caro intimo mio, a questi ;lumi di 
Pigioné fra noi, chi sa quanti pagherebbero 
a stare com sto io E'poi, osserva il casa- 
monto. x 

Frulla. Sì, per verità, è ‘antico, solido, ed 
anzichè no, aristocratico : non ‘mi «dispiace, 
ma tant'è: in un terreno ti ci vedo ‘mal 
volentieri. 

P. BE non pensi che mi risparmio tante 
scale, io che per natura salir non ambisco, 


Firenze. —.Cent 7 faori di Firenze. 


Lin bertà "8 compromssa ? 
Sarebbe compromessa, soltanto se si desse 
ascolto agli avvérsàri della fasiohe, i quali, 
volendo impedire ‘alla Balita ‘toscana di 
unirsi ‘alla sarda, Si ‘fando dienteîneno che 
i difensori dell’assolutismo economico, del 
monopolio .e del. privilegio. 

La Banca, nazionale: sarda ;‘a-sentiré 
coloro ‘che ‘osteggianò IA fusione; sitebbè 
un’istitazione' di ‘eredito, ‘una! Banca ' di 
sconto e di circolazione privilegiata. Essa 
sarebbe. cresciuta. all’ombra, del monopolio 
legale: e. del. privilegio i governativo:; essa 
sarebbe la negazione della ‘libertà delle 
Banche. Nulla‘di ‘più' falso,’ nùlla "di più 
contrario ai fatti. 

La Banca nazionale sarda non ha. pri- 
vilegi di sorta. Non:è..come la Banca 
di Francia;.0. d'Inghilterra; ‘0.’ Austria: 
A lato di essa*possono ‘sòrgere'altre Bane 
che, che facciano |’ emissione dei biglietti 
e compiano tutte le altre operazioni come 
lei, senza che essa abbia il diritto di op- 
porvisi. Se-essa si è estesa, se da sem- 
plice Banca di Genova con.un capitale di 
quattro milioni è divefitata una Banca 
possente con cento milioni di capitale, si 
deve ad un concorso ‘di favorevoli circo- 
stanze. non meno che ad un’intelligente 
amministrazione, si. deve al:non' essersi 
costituita altra società per farle  concor= 
renza ,, si deve. agli. avvenimenti politici, 
ma nulla al privilegio: ed al. monopolio. 

La Banca che ha; privilegio è appunto 
la toscana, la quale ha il privilegio del 
foro ed il privilegio del corso legale dei 
suoi biglietti nelle casse governative. Scom- 
parendo la Banca, scompaiono pure co3 
tali privilegi; la fasione è quindi, anche 
per questo lato, una vittoria del principio 
liberale, lungi d’esserne una sconfitta: 

E questo è il vantaggio della fusioné, 
che l'interesse, degli azionisti, della, Banca 
toscana concorda colla riverenza alle. mas: 
sime. di libertà «economica. Come dev'es: 
ser ‘lecito ‘alla Banca toscaba”di fondersi 
colla sardi, cosi “deve ‘esser lecito ad altro 
Società di credito di costittirsi e'ad altre 
Banche..di+ emissione. di fondarsi, Combat- 
tenti: sotto .la. bandiera. della libertà, ci 
riescè difficile “il comprendere come’ si 
pretenda di far violenza agli azionisti della 
Banca toscana, di danneggiarne gl’'interessi 
e disconoscerne i diritti, coprendosi col 
manto dei. principii liberali. Lasciamo che 
le istituzioni di credito si svolgano in I- 


talia, secondo ‘î bisogni è le consuetudini, 


del. paese. Se sarà dimostrata la necessità 
di nuove Banche, non mancheranno i ca- 
pitali; chè l’allettamento del guadagno li 


e; così, scendere non: temo? L’orizzonte è 
meno ‘vasto, ma per<chi non ha . la' fortuna 
di credersi nato; o' tirate su a ‘grand’ uomo, 
questo, anzichè male, è un bene: non fosse 
altro ‘rispàrmia gli equivoci, e i capogiri. 
D’avanzo se: ne vedono! 

Frulla:‘Dirai bene, ma ‘quando ti facevi 
una: casina! da'tej‘e' di lì ‘con tutto'.il ‘tue 
agio; parlavi ai ‘tuoi uditori, mi piacevi as- 
sai ‘più. ojpaba 

P. L: Po” poi ‘fiori vedo” che: tu «debba 
far tutte' queste ‘maraviglie.? Da ‘questo me 
desimo posto parlai nel ‘maggio  dell’anvo 


passato; ‘e la ‘mia voce: ‘non fu del tutto. 


sgradita. È i 

Frulla. Sì, ma: quanto pechî; in ‘confronto 
di altre volte, l’udirono!! Tanti ‘e tanti, di- 
scorrendomi delle tue veglie , ‘trovano dopo 
il' numero 44, una lacuna, e saputo ‘da me 
dove: depositasti la 12.a, ne hanno: fatto; le 
maraviglie: Scrivi \per esser letto; sì 0 no? 

P. L: Ti rispondo di ‘mattonella; Sai come 
disse quel giovinotto: di mando ad: \una 
fanciulla; che.gli stringeva i panni! addosso 
per!una promessa formale; di  sposalizio? — 
Vuoi 1 amante ? eccolo + Vuoi il marito ? 
trovalo. i ce 

Frulla; Il paragone è poco da priori. 

P. L. Eccotene un-altrò:; Confessore della 
libertà, diceva ‘tn liberalone, sarò. volentieri, 
ma quanto a martire ci penserò e ci. ripen- 
serò, @.credo non ne faò nulla. 

Frulla. Poco ‘edificante anche questo, ma 
concludi. + agio 


isic 


il 


Giornale quotidiano 


trae dall'inerzia e li ritinisce. Nella stessa 
Firedzè Vi bando altri istituti ‘di credito 
che fanno emissione di  biglietti,. vi.ha la 
Banca» di».credito» per le ‘industrie. ed .il 
commercio » d’Italia; con ‘un capitale di 
40 milioni, di cui però non farono versati 
che due milioni. Chi dubita che se le sue 
operazioni ‘cresceranno. e se, la cessazione 
della Banca toscana lascia. ‘un vuoto da, 
colmare, essa domanderà dei nuovi versa- 
menti ‘agli azionisti? 

Abbiarto fiducia nella libertà, così in po- 
litica come.in economia pubblica, e tute- 
leremo efficacemente. gl'interessi del com- 
mercio e del: padse. 


Scrivono al Debatte di Vienna sull’ at- 
tività spiegata dall’ esercito del mezzogiorno 
dopo la ‘catastrofe di Koenisgràtz: 


Allorquando il nostro esercito ‘del Nord:fu 
battuto e.già il nemico minacciava la capitale 
dell’impero,l’esercito del mezzogiorno ricevette 
l'ordine di marciare ‘ verso il Danubio per 
rinforzare l’esercito ‘del settentrione. Onde far 
spiccare la' difficoltà che presestava questo 
movimento di truppe, pubblichiamo i dati 
che possediamo. 

ll 10 luglio, il:8° corpo dell eseraito del 
mezzogiorao si poneva in marsia verso il 


settentrione. Questo corpo, che comprendeva 
tre brigate sei batterie, uno ‘squadrone, 
cioè 24 mila vomini e 2 mila cavalli, presa 
la via del Tirolo ed arrivò per la linea del- 
Ovest a S. Polten dove pose i suoi accam- 
pamenti. lafitat, 

Dopo avere convenientemente rinforzate 
le guarnigioni delle fortezze, l’esercito d’Italia 
sì pose in'îmafcia, seguitando la linea Verona, 
Vicenza, Canegliano ; ‘esso traversò successi. 
VYamente la Brenta, la Piave e il Tagliàmento, 
distruggendo dietro a sè tutti i ponti. Lo 
imbarco delle truppe cominciò al di là del- 
l'Isohzo. Siccome” il nemico faceva imostra 
di voler'porsi ad inseguire il nostro esercito, 
la fertovia mon poteva essere utilizzata che 
per parziali distaccamenti di quest’ ultimo, 
imentre il rimanente si moveva lungo la linea | 
della ‘ferrovia ed era ‘successivamente îmbar- 
cato. Il quartier generale dell’ esbrcito 9 16 | 
truppe da esso comandate arrivarone a Vienna 
come ‘pure il 9° corpo comprendente 4 bri- | 
gate, 7 batterie, 1 .brigata di. cayallecia, în 
tutto.35. mila uomini e, dk mila cavalli... ., 

Il 27 luglio, gli eserciti del settentrione, e | 
del, mezzogiorno in numero di 220. mila no- 
mini, avevano operato la loro. congiunzione | 
e si concentrarono sulla riva destra del Da-| 
nubio., pJab i /olkgos 

In presenza di. questa situazione, i prus- 
siani preferirono, invece di un combatti- 
mento sotto awspicii così sfavorevo'i, con-| 
chiudere sun ‘armistizio ‘ sulla base dei’ moti 
preliminari. 

L'Italia:non si era'assaciata all’armistizio | 
ed: ai preliminari: della: pace; essa approfittò 
anzi dell'assenza dell’esercito mobile per en- 
trare nel Tirolo meridionale, in oppesizione 


un:po’ di: poesia mi par che ci stia sempre 
bene, non posso scendere ‘alla conclusione 
così liscio @ piano. Sai! tu. che significava 
nel secolo passato in francese: Lavorare pel 
re'di Prussia? .. | I 

Frulla: ‘Sì; lavorare ‘a ufo. 

P.-L. Bene, Credi ‘tu che ‘mostri d'aver 
giudizio” chi ‘impiega*tempo, carta e testa; e 
ci.rimette anche l’ unguento e le pezze sue 
e de’ suoi; col dubbio. di raddrizzarle gambe 
a’ cani? 

Frulla. Non posso dire' di .sì. 

P. L, Benissimo. Ascolta dunque e nota la 
imia .conchiusione. ‘In questo piagterreno io 
ci sto magnificamente. Ci hanno dbitate tanti. 
es'tanti: che avevan ila'barba ‘più/lungà assai 
della;mia; @e.lè, in Francia.e ‘in Inghilterra, 
stabiliscone:: così il loro ‘domicilio person- 
cione :smisurate. In © questo :Casamento ‘poi, 
qui subito; al‘primo: piano! trovo ‘gente’ bra- 
vissima, anche d’alto bordo; ‘e alla ‘mano: 
sicchè non ho nulla da desiderare; Può darsi. 
anzi ‘che civfissi una ‘stanza «per risolvermii 
poi a sgombrarla quando il. Parlamento:avirà 
proposto,.e' Sua Maestà avrà sancito il corso for- 
zato.infogli grandi e piccoli, ai complimenti; ai 
mi-rallegri ;-@ alle strette di mano de’ |cono- 
scentice. degli. amici, @ualle  ludi de' gior- 
nali; eccorivertito larnomea letteraria im ‘carta- 
moneta. — Alloravil tuo amico : inseparabile 
farà una casa “anzi; um palazzetto a conto 
suo; e si può dare sncora che metta su un 
legnetto, ‘chè sarebbe la sua; smania.‘ Intanto 


.remmo. stati vincitori. Ma ci sarebbe stato 


però: — Meglio è fringuello in man che tordo 


èP.'L.«Siccome quel che ‘voglio vesprimere; |-in'frasca. —:Hai! capito? < 


è molto prosaico e per me in tutte le cose 


Frulla. Mi pare, e mi piace. Anzi, seb- 


utile Lan 


| incomincio : 


-ut Jo o'sbodtentà 
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dovessèro essere inseguite al di là del territo- | E tutto ciò per ottenere forse an risultato 
fio vegeto , 0 Per occupare una parte del | diverso da quello che abbiame ottenuto? é 
territorio di Gorizia. Le sue pretese roù si | Nell'intervallo , l'esercito. italiazio non sì 
limitavano solamente alla Venezia: essa $pin- | rebbe rimasto inoperoso 3 eS0, Avrebbe po- 
geva gli occhi sui territori tedeschi.Ià con: | futo rompere Ja debdlo diga che' gli gra 0)- 
seguenza si adoitò il partito di faré fiuoya: | Posta, 6s50 avrebbe ‘attraversato l'Ungheria 
mente marciare tn esercito contro gli ita: | è si dovea prevedere il caso ©hè Viefitià 
liani. fosse minacciata dal mezzogiorito, cidcchiè ‘è- 
Il movimento delle truppe dal settentrione | rebbe arrestata la rilarcia dell esertito del 
al'‘mezzogiorno cominciava il 2 agosto sopra | settentrione. cr 
due, linee, i gloso Ed ora che abbiamo,.riportato.a. titolo 
ga Vinnie citi | iormazion questo rio, prete 
pui Li i lettori: ad osservarne:vlavsconchiusione: 
Nellintérvallo fra sl 26 fl 1 agosto, tre | L'Italia anche senza vincere ;-ma bol solo 
corpi di esercito della forza di 95 mila uo- | Spiegamento' ‘dellè ‘sue’ forze ‘adempi \ugli 
mini, con 27 batterie e 13 thila cavalli 6- | obblighi della 3udl'allestizà colla Prossia è 
Tano riuniti soll’Isonzo pronti ad entrare in | la Camera dei signori di Beîlitlo avrebbè 
campagna frattanto che un 4° corpa, della | potuto accorgersi dellà differdiiza quando 
l’Austria. .fosse stata iinacciata soltanto” 


forza di 32 mila uomini , più Tuna brigata 
di cavalleria, era destinato da Villacco per da «uns esercito vdi:mta piccola. potenza. 
(I CELI ero eri ‘& 


Cividale a prendere il nemico di ‘fianco. Il 
nemico preferi di ron aspettare quest’ ùrto, | 
perchè non appena le prime truppe:si #van- 
zarono contro l’Isonzo per prendere posi- | 
zione, il nemico! si ritirò rapidamente ‘dietro 
il. Tagliamento e «sgombrò il Tirolo. meri- 
dionale. 

La pronta comparsa dell'esercito austriaco 
produsse. la..conchiusione dell’armistizio. Se 
il nemico avesse maggiormente tardato, un 
Bo corpo era pronto ‘a marciare da Vienna 
per Trieste. per ivi imbarcarsi per Venezia. 
Questo corpo avrebbe operato alle spalle del 
nemico; -congiungendosi colle truppe prove= 
nienti dal Tirolo. Con:420 mila uomini din- 
nanzi a sè, forza quasi doppia di quella del- 
l'esercito di Custoza; e con 40 mila uomini 
dietro a sè, è facile prevedere quale sarebbe 
stata la sorte, dell’esercito italiano, e il ne- 
mico può felicitarsi; d’essersela cavafa a così 
buon mercato, Dal momento: che la. cessione 
della Venezia. esisteva. di fatto, ma dal mo- 
mento anche che le pretese dell'Italia oltre- 
passavano la linea di demarcazione tracciata, 
più. non..si trattava che di far.)rientrare il 
governo di Firenze nei limiti di una conve- 
niente moderazione; , ifg € | 
. Alla rapida ‘apparizione del' nostro impo- 
nente esercito .si deve attribuire il risultato 
ottenuto senza che una goccia di, sangue sia 
“stata versata, e questa è. una vittoria brillante 
che noi possiamo registrare nelle pagine della 
nostra, storia. fu pi 

Prima.. di. chiudere; vogliamo rispondere 
ad. una; domanda ;che.fu, fatta più volte. 

Come è avvenuto che; l’esercito; di. 220,000 
uomini ,..ch’era radunato sul:Daùubiò; non 
sia entrato in .azione:? Il nemico indebolito 
sarebbe stato certamente: battuto: isì, moi sa- 


CONRISPONDENZE ITALIANE 


Mirano, 22, agosto. — Da qualche giornale 
venne data la notizia che, il prefetto Villa- 
marina fosse stato chiamato a’ Firenze,  ès- 
sendo intenzione del Ministero d’inviarlo a 
Venezia qual commissario regio, appena quella 
città sarà resa liberà. ato dalia. 

L’istesso giornò in cui si Iéggevà sùi fogli 
tale notizia il prefetto assentivasi da Milano, 
Bastò questo perché la vaga notizia acquistasse 
credenza presso la generalità. Bot 

Ma ciò non è. Il Ministero, ‘dovendo ‘trè- 
dere alle assicurazioni di persone chie lo 
ponno sapere, non ha fatto ‘filiora draticho 
in proposito col tostro prefetto. L° assenza 
sua poi da Milano nel momento in cui la 
notizia veniva divulgata ‘8 dovata ad una for- 
tuita coincidenza, essendosi. egli ‘recato ‘per 
interessi di famiglia a Genova, da dove ‘è già 
ritornato. 1 

Havvi però taluno' che insiste nel ‘dare il 
fatto per probabilissimo, assicurando ‘che se 
il Governo non si è ancora inteso, col Villa- 
marina perla sua futura destinazione, sé 'l'in- 
tenderà quanto prima, ‘avendo tanto. il. Re 
che il suo pritno ministréi:posto-lo, sguardo 
su quel’personaggie come adatto. all'impor- 
‘tante ‘ed-onorevole (carica: { : 

Data:e non concessa, come diconoii legulei, 
la probabilità: dell’ ayvenimento;; i0,snel;; mio 
piccolo modo di vedere, non'sarei fra. quelli - 
che lo troverebbero convenientissimo, nò, per 
noi, nò pei. veneziani. Certamente.che il mar- 
chese Villamarina, il quale ba ceperto ,0R0- 
revolmente «cariche; ben più importanti, sia 
come ministro,residente a,-Parigi., per. setta 
anni; sia; come governatore a Napoli all’epoca 
difficile dell'annessione. di quelle, provincie 
al resto d'Italia;. nen si, troverebbe, impac- 
ciato» nel ‘disimpegno «della nuova che, gli 
verrebbe: affidata.,Oggi però, che riello jno- 
stre questioni. interne mon si,tratta più di 
lavorare di tatto e di diplomazia, e che pre- 
cipuo intento nostro. dev”. essere. quello d’ un 


forza di fara nuevamen'e dei grandi. sacri- 
ficii, 

Noi avremmo. dovuto trar partito » dalla 
viltoria; e respingere: il nemico sino al di. là 
dei confini. Per questo sarebbe stato; neces- 
sario almeno-un mess; il:teatro. della guerra 
sarebbe stato trasportato in paesi affatto sproY- 
veduti di ogni modo di sussistenza; le ma- 
lattie che, nell'esercito nemico hanno colpito 


TATE AA 


; iennva-atsansib nat 
cuore, da nna parte; d'immlaginazioni è di 
vanti dall’altra, avevamo pa qua, in 
Italia, una pole che pareya usa montagna: 
venuto, il.tempo,aspetta,; aspetta, la, monta- 
gna, invece; d'un mastodonte, di un capidolio, 
d'una. balena,. 0, per. lo meno, di un elefante, 
ha:paesso. ;in.luce, dicono molti, benchè jo 
protesti. che, non, sona del tutte con loro, ha 
messo. in luce, .un..1opo.«, — Di chi mai la 


colpa? — Ecco,l'atrufilo in. grande: 


Diverse lingue, ‘orribili. favelle, 
2 ib. 0ilcg_ ol 4 inga tO, 

ira, dolore, stizza, dispetto, acense, difese, e 
la povera colpa minaccia, al solito, di morir 
fanciulla. Vediamo se ci riesce di Taaritarla : 
si presentano due partiti ; il signor Tuttinoi 
— @,.il. signor .Pochilero. — Le offro’ il 
primo; .all'aliro penseremo, a suo tempo. — 
Che titoli porta ? Ei pretende a quelle nozze 
perchè, dice il signor T'uttinoi, siatà "Bambini 
ostroppo giovani. Alle prove. — Uditoti : 
Chiedo che, non, ,progunziate. giudizio ‘sulle 
mie, parole prima che iò ‘abbia finito di" par- 
lare.. —, Ricordateyene...., © it ingii 

Qui,.innanzi tutto, bisogna ch'io vi spieghi 
l'idea che io. mi fo della, vita. — La vità, per 
Îmo, è una strada che sul principiare, passate 
poche miglia di buio, comparisce una séquela 
«di basti rovesci: erte ripidissimo, calate preci- 
pitose, cime; sublimi e botri. profondi, finchè, 
andando in là, quelle disuguaglianze comin- 
ciano.a scemare, e via via che l’uomo pro- 
cede, cl, tempo, i.poggi, scendono in colline, 
poi in eminenze ed alture, e i bbtri si col- 

È 


bene io;abbia ,;.come ta sai, già da molto 
tempo. preso domicilio nel tuo Esaminatore, 
mi vien voglia di chiedere al padron di casa 
qui uno spogliatoio. Vedremo. 


Incomincia la veglia xv. 


Quanta gente! È vero:che daxpiù di.ven- 
ticinque sanni, nel: mie..sogno pieno: di/sogni, 
io vagheggiavo l’Italia; e.i+toscanini»;sudditi 
di: Poldino ‘trasformati per «incantesimo in 
cittadini di una: mazione» a modo ; «tutta.d’un 
coloree d'un ‘pezzo; è:vero che già :da; sei 
anni sento (di essere quel che sognavo. ima 
nondimeno spesso l’uomo ‘antico riscaturisce; 
eentme» quando. fo. certi conti. prosaici ifra 
me emo, invece di lire e.centesimi, sommo 
e sottraggo a paeli, craziece quattrini, mo- 
nete buffe, così «mi sorprendoetalora:a \pen- 
sare; e immaginare come avanti il cinquan- 
tanove ;.cosicchè: ora pure il wedere, invece 
d’un ‘milione «e mezzo; quasi venticinque mi- 
lioni — figurarsi:di vederli, «non vuol dire 
aver la «presunzione «di credere che loro.weg- 
‘gano me, e tanto meno che mi stieno a sen- 
tire—mi dà una specie di verligine : mapas” 
serà presto, — Mi: preme, innanzi: tuito,. dire 
a voi che, misascoltate ; che.;se fra vol.o è 
qualcuno permaloso, e che.mon dpr GA 
{irselescantar: chiare-sulla grinta, meglio ar 
a lasciar: Ja brigata, prima ch'io, commi a 
parlare.: Stasera mi «sento, anche più del so- 
lito; in vena div spiattellar: tutto. quello che, 
ho mel cuore, e proprio come ce l'ho. Ed. 


mano, e stringono, in eta) fientratiicati, 


che viniscinque.0, sei, anni, a. n0.1n foss 
egragn ta ; e la strada, sul finire, pia 


forza di franchi e di milioni, d’opere e di gia. Mavi sono 


“ 


regolarà. @-stabile. assatto amministrativo în 
ogni provincia, di mogo che venga colla 
fnaggier rapidità assicurato un tutto omoge- 
neo e compatto: nell''ordinamonto generale 
dello Stato, io non saprei ove trovaro la ra- 
gione dello spostamento: del prefetto  Villa- 
marina da Milano a Venezia. Qui, a Milano, 
ove l’ amministrazione, della cosa pubblica ha 
sempre fanzienato colla maggior regolarità, 
è per cui sè vha un bisogno è quel d'un 
prefetto, il quale si occupi di quella, benchè 
minima e superficiale, parte pelitica devolu- 
tagli come rappresentante del, Governo piut- 
sto d'un magistrato approfondito nel ma- 
degli a Îl marchese di Villama- 
A gua persi mentre a 
| OROZIA, assu Dei primordi, le 
cabrosità a superare saranno amministrativo 
ì non politiche ‘egli non sì troverebbe a suo 
de il 
del raro, il 
fav tali colle sue buone maniere con 
tati, e. malgrado il brutto muso, faltegli al 
sno. primo ‘arrivo. fra noi, da una potente 
chiesuola municipale, guadagnarsi la stima.e 
la simpatia della popolazione. E l’entrare 
nelle grazie’ dei milanesi non'è cosa tanto 
facile, nd di poco rilievo. Ora perchè correr 
rischio di disgustare i milanesi senza essere 
sicuri. di «accontentare i. veneziani? E, con 
maggior precisione :. perchè guastare una, po- 
sizione, buona, e certa, per crearne um'alira 
incerta è meno, facile? 
«La politica rabbiosa dei di passati si, va 
ammorbidendo. Oggi si ragiona senza stropi- 
tare, nè strafunare gli occhi. Per cui mon 
crediate ‘che la maggioranza di questo: paese 
prenda parte virtualmente alle irose polemi- 
che dei giornali sull'operato di questo o di 
quel: generale, nò che i milanesi siano, vera- | 
mente andati in sugo di giuggiole, come si | 
vorrebbe far credere, per la dimissione data 
dal La Marmora. Intanto uno che oggi ve- 
‘fisse fuori a dire che il'La Marmora ha vo- 
‘loto perdera perchè così conveniva alla ca- 
‘arilla piemontese di cui egli è l'antesi- 
‘ghano, come da taluni non si aveva vergo- 
‘gna di dire 48 giorni fa, il meno che sì pd- 
;trebbe, bascare, è, un sòrriso di compassione. 
La sua seconda relaz ione. della giornata di 
(Custoza, quantunque ci, abbia, maggiormente 
convinti della deplorabile confusione che re- | 
-gaò su.tutta la linea per imperizia di que-| 
(sto. e. per, inayvedutezza di quest'altro gone- 
srale, fu trovata improntata. di tanta lealtà, di 
fanta schiettezza, che. perfino i più ac- | 
caniti avversari,. dovettero, conyenire, essere 
opera: infame elevare, contro di lui quegli 
indegni sospetti, che la malvagità, l'ignoranza 
‘e: l'ira dei partiti si; affannarono . d’insinuare | 
nell’animo isapressionabile delle masse. , 
E qui terminerò , citando la bella risposta 
data' da un giovinotto, di mia conoscenza, ad 
-xino di questi incorreggibili frementi,, che si 
scaldano: a gridare al tradimento, nelle. 0ste- 
efie; nei caffè, nei .trivii, ovunque, si trovano. 
«Sì, 000 populi; vom Doi ! — ripetara co- 
stuî; gesticolando come un pazzo sotto. l'atrio ' 
esterno del teatro. della Scala, —Sipsi; è| 
«tizia di traditori 1... IL popolo ha un. intuito 
‘iafallibile, egli nen isbaglia mai nei suoi giu- 
» ldizi) ed: è*tanto ‘vero che... 
‘Che — interruppe prontamente © seria- 
inente il gievimotto — che-a cinquanta passi, 
sulla nostra fronte, nel 1814, venne dal po-. 
polo massacrato come traditore il Prina, € 
a einquanta passi dal nostro fianco venne, 
nel 1848, ‘preso dal popolo a schioppettate, 
‘como’ traditere, Re Carlo Alberto. Oggi il 
popolo ricorda continuamente com compia- 
ceriza 6 come esempio le leggi di quel Re- 
gno di cui il primo fu per nove anni pria- 
'’cipal ministre, ed’ al secendo innalza ogni, 


oi, 0 bisegna dirlo ad onore 
rina ha saputo bel bello, 
imparzialità, colla formezza delle 


rr) 


"aloni “nomini privilegiati, pej quali quelle, 
creste dirupate e quei catrafossi durano tulta/ 
quanto è luaga la strada: sono i bambini, 
perpetvi. 

Ora a noi. Quando il generale Lamarmora; 
‘ebbe fatto quella bella dichiarazione di guerra, 
all'Austria, eecoti che i bambini, vale a dire 

‘il signor Tattinoi summentovato în persona 

propria, saliamo allegri e baldanzosi, una di 

quelle orte, forse la più scoscesa, la salimmo 

''sd un'fratto coll'iamaginazione è di lassù 
guardammio gli austriaci: che thiseria! Certi 
cosini picciniai, senza garbo, ‘nè grazia, coi 

, cannoni di cartone, le palle di sughero, 0 
di midolla di pane, pronti e buoni per. vol. 
tare a piacer nostro le spalle: di quei pata- 
tucchi , ogni italino ne infilza‘ dodici per 
Daione!ta: appena si mostra ‘Garibaldi, ve. 
drete che scena da una parte; appena com- 

. pariscono gli altri generali, vedrete che scena 

+ dall’altra: l’esercito nostro è invitto, è invin- 
cibile, è insuperabile. 

Dice un tale con un vocino di zanzara, ® 

© conun viso tatto umile: Ma le sorì guerre: sono 
sempre incerte, a volte... non si potrebbe sape- 
re. se mai, — Che ha ella? Rispondono tuo- 

‘nando, strillando, fremendo costoro accipigliati, 

‘è impossibile che l'Italia non vinca, ha capito? 

° ‘E s'ella ha paura si riutani nel sotianino della 

* ‘mamma — E il pover uomo, diventa muto, 

@ piccin piccino , sguscia fra tomo e uomo, 

© wolevo dire fra bimbo è bimbo e sparisce. 

© 1 rimasti non se ne curano, e gridano: can- 
fiamo subito Vittoria — E cominciarono a 

‘, cantare di lassù tanti inni di'‘guerra che era 

una maraviglia: ogni scolar di rettorica un 

‘poeta, ogui poeta tn Tirteo, un nuovo Ber- 


x 


anno pietosamente ìn Daemo voti @ preci, 
come al magnanimo iniziatore ‘dell’indipen- 
denza italiana... » 

S desire 


* Nipoti, 21 agosto. — Ieri Waltro sul tardi 
per cura del sindaco venne pubblicato per 
la città l'avviso che. per decerto luogoteneA - 


ziale ‘erano stati ‘condonati ii 9;10 delle multo | 


inflitte ‘ai morosi nel pagamento della im- 
posta sulla ricchezza nobile @ di quella sui 
fabbricati. 

Questo condono provocato dal nostro pre- 
felto, giunse a tempo per calmare un paco 
il vivo malcontento che. si era manifestato 
fra la numerosa categoria dei colpiti da così 
fata agginnia alla quota erdinaria, 

L'esazione dei nuovi balzelli è sempre l’u- 
perazione la. più scabrosa e la più difficile 
in ogni tempo e presso ogni governo, ma 
queste difficoltà 5’ aumentano. a dismisura, 
quando il commercio è arenato dalle circe- 
sianze gravissime, in cui sì trova il paese 
e quando molte delle fonti, della riechezza 
pubblica sotto quasi paralizzato. 

Napoli, più che qualunque altra città d'I, 
talia, per sua sventura si trova appunfo în 
questa poco invidiabile. situazione eccezio- 
nile, essendo stata colpita nello scorso. anno 
dal cholera che le ha fatto. perdere più di 
tre mesi di produzione attiva; sicchè don an- 
cora “rimessa dalla scossa’ avuta da quella 
brutta visita, ha doyuto trovarsi quasi subito 
di fronte tutte le peripezie finanziarie causate 
prima dai rumori di guerra e. poscia dallo 
scoppio di questa alla quale. il paese, ha do- 
vulo rivolgere tutte Te sue. risorse, 

Quiadi è cne non bisogna merayigliarsi se 
melti ,. loro malgrado, dovettero,. procrasti- 
nare di- qualche mese,.il. soddisfare. all’erarie 
l'ammontare, delle quote. d'imposta, loro, a8- 
segnata , 0, se oggi si trovavano a cagione 
delle multe loro. inflitte nella assoluta impas- 
sibilità di farne il, pagamento. 

Bisogna pur. anche. notare che.il riparto 
dell'imposta sulla ricchezza mobile fu fatto 
nello scorso anno ‘con: tali inesattezze da au- 
torizzare in gran parte le reclamazioni che 
su tale oggetto si ‘erano sollevate da pres- 
sochè/ tutti i contribuemi. 

Quasi tuite le multe ‘inflitte sono poi tal 
mente gravi da rendere la cifra primitiva 
dall'imposta tuitaffatto secondaria, a segno da 
quasi duplicarne l'ammontare. 

La misura. del ministro delle finanze in- 
tesa ca: facilitare il pagamento degli ‘arretrati 
di tali.imposte non potè produrre nel pub- 
blico tutto 1’ effetto che era. da sperarsi ap- 
punto dalla. situazione poco florida in cui 
trovasi ridotta una gran parte. del'commer- 
cio. A'ciò. si. aggiunge ‘che. coloro i quali 
cercano di ‘approfittare di-tutto ‘per spirito 
di: parte, «o per altri motivi, onde creare im- 


| barazzi. al Governo; mon mancarono neppure 


in questa circostanza ‘di porvi lo zampino per 
spingere gli interessati, sopratutto quelli ‘del 
commercio :ali:dettaglio;: a. porsi»in-isciopero, 
amalgamando colla: questione delle multe e 
delle: tasse, ancora quest’ altra; mon mai:ben 
digerita dalla classe. dei: negozianti, del paga- 
mento: in danaro dei dritti doganali. 

Come vedete, la raanovra era abile ed il 
terreno appropriato per siffatta semente. Sic- 
come però la proposta; malgrado tutto, non 
riceveva dalla ‘maggioranza dei. ‘così detti 
dettaglianti ; ‘tutta ‘quell’ accoglienza che gli 
autori ne ‘avevano sperato, perciò ricorsero 
costoro all'intimidazione; e' fecero nella gior- 
nata di ieri ed in quella precedente perve- 
nire ai proprietarii dei magazzini situati nelle 
vie principali di Napoli dei bizlietli a stampa, 
coi quali loro si ingiuogeva di non aprire 
ieri e fino a muovo avviso; sotto pena di a- 
vere a provare l’ira del potere occulto rap- 
presentato dagli anonimi che si erano preso 
l’incarico di fare loro quella segnalazione. 


chet,.ogni-Berchet, o Tirtee., stampava., a'- 
meno in un giornale, un inno che ammaz- 
zava unì centomila ‘tedeschi, e.'smantellava 
unà fortezza del quadrilatero: Fu un baccano, 
una !furia, un ‘diavoleto ‘che Dio ne scampi 
ogni galantuomo: Bisogna dire però (che 
lassù in.quel cocuzzo era uno stare di para- 
diso: aria buona, fantasia libera, e le spe- 
ranze ridenti come i visi: che bei momenti! 

Alla: nuova poi, che il Mincio (era passato, 
ogiuno ‘deglr spetiatori ‘non potendo andare 
più su, si mise in punta di piedi, o si arram- 
picò'sulle. spalle de” più lenti e bonaccioni : 
guarda ‘in giù, punta il comodo cannocchiale, 
ed .oh' soave spettacolo!il quadrilatero: aperto 
0 sfasciato ‘compariva. di lassù una :maceria 
di sassi e di ‘cadaveri tedeschi spezzetiati, e 
i nostri cantavano Jinno forbendo.le spade 
e i fucili — Bambini! 

Viene quel primo. bollettino =:come.lo 
devo: chiamare ? come ‘pensare ? — del:24 
giugno: giorno, se avessimo saputo maneg- 
giare, non dirò 'le divisioni ‘evi reggimenti, 
chè di queste .cose.mon'me:n'intendo;, ma 
saputo o volutola penna; e:scrisere @ descri- 
vere le faccende con garbo, e verità‘sarebbe 
stato per noi di gran vittoria ( chi camperà 
abbastanza vedrà la storia ‘dipingerlo come 
tale) "ed eccoti tutta quella gente, dalla: cima 
tuzzolare ‘ad ‘un ‘tratto, nell’ abisso: vi iu chi 
si fermò a mozza scesa per pensare, ma fu- 
ron ‘pochissiftii, E giù sgomenti, accerati, a 
capo basso, muti, spelacchiati, spauriti: non 
più inni, e nemmeno parole: è perduta ogni' 
cosa, siamo’ rovinati; venduti, traditi, dispe- 
rati, annientati. — Bambini! 

Ma passato quel primo momento,.alcuni 


= presenti 


Malgrado però queste Mminaccie © questi 
accordi, molti negozianti disapprovando que 
modo di protesta epr ‘altra meno‘ 
lesiva ai loro interessi e più legale, si deci- 
sero di aprira î loro magazzini all'ora solita, 
essetido anche stati ‘assicurati della questura , 
che sarebbaro , nel caso, Sla! pro tetti nel 
modo più efficace. {i io e 

Jeri mattina buon numero di botteghe iù 
Tolede ed in via Chiaia! si apersero ndo 
il consueto, ma la nifiggioranza noD,segui 
quel lodevole. esempio. dl 

Nessun disordino avventie ciò nom ostante, 
sebbene non si fosse fatto UR gran spiega: 
mento di forza appareBt@....uui 

Molti brutti ceffi si fecero vedere in To- 
ledo con, grossi. bastoni; in, mano, quasi che 
aspettassero un'occasione per faro qualche 
buona presa. Mi si assicit'a pure che dei 
fentutivi’ di intimidazione’ siano ‘stati operati 
da 'cestore: (@1da 'aliri; non' appartenenti: è 
quella. classe verso.i negozianti, che, avevane, 
avule il. ceraggio, civile. di, tenera aperte le 
loro botteghe. Qualche. arresto. venne, esg- 
guito fra quelli che si poterono ‘prendere in 
flagranti ) uia questo non bastò a ‘mutare la 
. situazione delle: cose. i 
Yerso lo:40 molli magazziai:che avevano 


essere presi di mira dai meneurs. dello scio- 
paro, ‘oppure scoraggiati dall’essersi trovati 
în mirioranza $ cosicché ‘i “quattro quinti dei 
negozi di. Toledo: & della: via de? Maddaloni 
fino al largo del corposdi: Napoli ; edi una 
metà circa di quelli di via Chiaia rimasero 
chiusi, Delle botteghe dei Guantaî nnovi e 
vecchi , centro della opposizione, non una si 


aporso. 

cha guardia nazionale uscì a pattagliare. Yerso 
le 11, più, per. fare atto, di presenza, giacchè 
nessun disordine materiale si verificò in 
tutte. le ‘24 ‘ore; nè l'attitudine! dei ditno- 
stranti poteva’ fari. temere: ‘che: questo avesse 
a’ succedere. 391928" 

Per la sera l'autorità prese: maggiori pre: 
cauzioni, ma tutto pure. rimase: tranquillo. 

Il. Prefetto. fu visto in Toledo! verso le 
40112 ad. osservare lo «stato; delle: cose, che 
ad eccezione della chiusura. dei' magazzini 
non presentara'altro sintomo di, malcontento 
o di epposizione. 

Nessun. grido - del-resto., , nessun. chiasso; 
un contegno passivo su, tutta.la linea. 

Da quanto, mi risulta ;..la; politica in: tuito, 
queste. affare c’ entrava. per pochissimo ,; per 
non dire affatto, Le tasse, da. una parte, ed 
il cattivo stato del commercio dell’ altra,.fu- 
rono, se non i soli, al. certo, i moventi prin- 
ipali della dimostraziene. 

Le notizio di ieri a sera erano, incerte sulla 
attitudine che si sarebbe adottata per. oggi: 
Correva voce che sì fosse tentato diiadurre 
i fornai a non lavorare nella. notie. e.che que» 
sti. avessero, respinta tale proposta. Se,la.cosa 
fosse realmente, allora. la situazione avrebbe 
preso na'altitudine. più, grave, ma,,lo ripeto, 
credo che anche, in. ciò, yi, sia, Iolta,,esage- 
razione... > blù làg 

Desiderando, di far. partire questa mia’ colla 
ferrovia di Rema, non ho campo di, verifi- 
care so al momento in cui vi scrivo ; sono 
le 8 antimeridiane, le hetteghe comincino ad 
aprirsi. Questo va le dirò. nella, mia, di dor 


Mani. 

X cholera' è stazionatie. ‘Gli’ ‘attaccati in 
media sino 6 ad 8 al giorno e' tutti fine ad 
ora appartenenti alla classe operaia. ‘’ ‘ 

È morto il giovane marchése Vultano, mon 
di cholera, ma ‘dî malattia conitine: Esso fu 
per qualche ‘tempo ufficiale di‘cavalleria nel- 
l’esercito nazionale, dal quale dovette tiscire 


per due volte per mal'ferma salute: 
re 


La.Perseveranza del 23 pubblica la seguente 


corrispondenza : i 


1 Dal Mantovano; 24 ‘igosto. 
Ieri, nelle.ore pomeridiane; "i nostri ab 


mu 


«de più risoluti, e che parevano. più.uomini 
degli altri, cominciano, dicevan loro, a ragio- 
nare. Misericordia L'Italia cera vriccig Tanzi 
ricchissima, enon lo:sapeva;.d'ingegni, guer- 
reschi, sirategici,e tanto strategici «da domi> 
nare gli nomini: e le:tose, pesar tutto;e dar 
sentenze su tutto: Ma pare ‘impossibile tell 


La Marmora avrebbe rdovuto! muoverdi là, | 


il Cialdini avanzare di qua? quello girati da 
una parte, quest'altro sorprendere» dall'altra; 
proprio: non si capisce:tanta. ignoranza; sep- 
pure, dicavano! alcuni.avope!bassae guar- 
dandesi intorno, pronti, quando attaccasse, a 
sbaccaneggiare, seppure. non c’è stato un tra- 
dimento. 

Oh quanti piani di guerra!:\Oh quanti ;ge- 
nerali di ‘primissima sfera. destinati» a: mo- 
rire incompresi. dalla. patria ve dal mondo! 
Unsamico! mio mi disse ra que giorni: slo 
non esco, 0. .Yo per vie solitarie perchè 
Lique” discorsi: mi fanno nmale.:—.Un altro: 
E io,sto sempre fuori, pe*:caffè,: per le far- 
macie e\via discorrendo?e dil+sto zitto; e 
rido; anzi qualche, volta!gratto! ilcorpo alle 
cicale per farle cantare e divertirmi, + Quanto 
a 186, bisogna che confessi che più-di tutti 
mi svagò un: certo ; tale, il’ quale, pssando 
la carta topografica, dopo averla contemplata 
un pochino in silenzio, proruppe seriamente: 


E:proprio un danno che:i -generalive!gli uf- 
fiziali, tutti abbiano il:vizio ‘divbere» troppi 
bicchierini: mi pare però. chel innanzi-di: dar 
battaglia, potrebbero: astenersi,. o moderarsi : 
non. è vero ?.— Leitore! «Che avresti risposto? 
To. presi il cappello, e :me»n’andai. — Bam- 
bipil ri 

Ma zifti tutti: «parla» ile padrone»: de’ pa- 

ci 19169, Aa 


i Lcapgfa “da distactaienti di soldali e gendarmi E di noleggio fu riservata facoltà al 


sin di 


aperto si chiusero © cedendo. al:timoreedì | 581" 


dho Borgoforie, coi forti sulla sini- 
stra del Po, già da parecchi giorni vuotati 
“d'ogni sorta di materiale e provvigione; © 
si ritirarono sulla destra del detto fiume. Poca 
dopo, gli austriaci rioccuparono quella posi- 
ione confPcirca (cinquecento uomini; dr 
‘conilemporaneamente tutta Îa ‘linea del pri- 
dalle Grazie-al Po venne 0c- 


bandona 


caustriaci. 


Questo fatto; ‘doloroso, ma inevitabile, 8*|. 


dipendente senza dubbin.dalle: stipulazioni 
dell’ armistizio, ha conturbato molto gli ‘ani= 

mi di queste popolazioni. Fab sio) 
Sa cina à 

Il generale Pianell, cor ndan! del to Corpo 
d’armata, diede: fuori il se sp to i ny 
""" GRbINE DEL GIORNO N78 

Dal Buartier generale di, Alvisopoli;; 

“—_,12 agosto 1868,.;,., i 
"Ta Sa compagnia del 4° reggimento arti» 
lieria sostenne ieri, con mirabile costanza 
Adevaziohe, ‘Te fatiche ed 1 disagi d'um con. 
trasto di parecchial'ore contro le ‘acque ‘del 
Tagliamento , ‘prima mel ripiegata il pohte 
militare gettato. a S. Michele ;. poi. per, can- 
rvare il; ponte di, commercio, pel quale, 
doveano ripassare sulla LS og Setta del 
fiime lo'trappe' di. questo Corpo d'armata ri- 
iisst0 0 Latisana! ‘0! Palazzolo: 0d'in'altimo 
per distraggere’ egui mezzo di passaggio di' 


cui. potesse rar, profitto.l’inimico per warcane 
quell’ ostacolo». In, tali lavori le era,di. yalido, 
aluto un distaccamento della compagnia, 
del 4° To enO zappatori 


ori del genio, men- 

fre ‘altro distaccamento della 2.a compagnia 

del ieggimento?medesitto ,‘dépo un’ intera 

nottò di ‘fatichersotto.una pioggia» dirotta, 

compiva la; distruzione, deb», ponte « sullo. 
Ma, f tI }_ ad 


‘Tali esempii di operasità, pers MER PE 


AMore' al servizio, aggiungendosi ai 1 
Véfanienite ‘utili Servigii resi ‘a ‘questo Corpo 
d’itinata dalle.duo armi d'artiglieria o genio 
6 dai loro. comandanti nel) corso. di questa 
campagna; mi; offrono gradita occasione; di, 
fare pubblico ;elogio, all'armi, ora dette, ed 
in particolare alle frazioni di esse menzionate, 
in principio ed ai loro capi, © soprattitio ai 
die “comandanti, ‘colonnello d’artiglieria ca- 
valiore Bonelli, ‘© ‘luogotenente colonnello 
del‘genio cavi Castellazzi. | 
sio Il luogotenente’ gentrale 
roncoomiandante il 19! Corpo d'armata 
Piinpili ost si 


otite 


+ Tia Sentinella Bresciana deli 22 hala se- 
guente, corrispondenza: l 
' Bassano, :20: agosto. 
oi Gominciano sora;1e; dolenti; noteanche 
povero, Trentino., A..Leyico si, contano, xT, 
AITOSH,n Lit. tardi KI 
" La casa del signor Riccardo Rinaldi (mem- 
brò' della ‘Commissione, che si presentò a 
Ricasoli)? fui imvasa, depredata; ‘ebbe! rotte 
tutfe-Ia imposte, laceratevle tappezzerie, vece. 
Si.spillarono;.lo-.botti finosa sazietà; indi, si 
lasciarono, sturate allagando il suolo. di vino, 
Questa Tibidimo di distruzione, fa, replicata 
in altre case. so cei et 
A Borgo! a ‘Perginé; a'Strigno\si opera 
rono vari arresti, esi seminò la desolazione: 
Ewigrarono/ ben 400 individui, e taluni 
col’'intera, famiglia. ; “ad 
Si calcolano a 50 gli arresti. 


‘it Piroscaro' uRopa” “UU 


È bene,che si sappia, scrive .il Giornale 
“della Marina del 22, che non appena surla 
la necessità di porre a servigio dell'armata 


droni..d° Europa... «L'imperatore d'Austria 
cede la Venezia all'imperatore de’ francesi, ed 
accetta: da-sun mediazione:..ore'Apriti cielo! 
anzi; apriti, spalancati(-o-terra:e inghiotti:;mnoi 
tutti; gridarono i: poveri caduti; poichè ssenza 
sprofondare, vedevano impossibile. andare più 
giù. Che avvilimento!.Ghe vergognal.— Aspet- 
tate, disse uno, che; Napoleone accetti, aspet 
tate:3 vedere:qual «conteggo prenderà..il'no- 
stro governo. E. pri, noi popolo; opiniom pub- 
blicaj«nonociisiamo, per nulla ?: Erl'esercito? 
Il bravo esercito intatto e sitibondo? —,Che 
opinione; che esercitol.Chevaspettare, che 
accettare; ; che vedere! Oramai .è finita; : sia: 
mo;:svergognati: in faccia. al. mondo; nons.si 
può ayer più .coraggioy di alzare, 0 mostrar 
“la faccia. i 

‘Qui poi per amorerdi giustizia edi ve- 
rità (voi sspete amici miei; quanto bene vuole 
aqueste: due. rispettabili creature. il vostro 
vecchio priore) debbo:dire: che quel tiro della 
diplemazia austriaca, © fù proprio: tremendo!: 
mi fece l’effetto diana» quintessenza di. ge- 
suitismo: stillata:daBelzebub» in pérsona sua, 
e schizzata addosso» av Napoleone! per fargli 
recita: lai persona di yvanesio 0 di manuten- 
golo pisetcalla: povera.Italia per macchiare.e 
corrodere! il suo/ maestoso ‘abit0;; ‘e 'attaccare 
poi le polpe e le ossa: che orrore ![Ermi 
parve; ma forse sbaglierò, parve a mé.devoto 
«ab'antico: di Napoleone; che anch’égli rima- 
nesse; ‘sulle prime se non altro, un. pocolino 


impappinato: almeno'certi fanciulloni giornali 
di là, cantaronosù quel: tuono, ma-qui, tutti 


quanti noi italiani, bambini.0 nomini,artab- | remo, 


biati o sgomenti, ci mostrammo d'una idea 
‘e. di un-volere;e cl Ricasoli, viva la suafac- 


i E BA E 


d'operazione alcuni Dirosta@ ‘mercantili , il 
Ministero noléggiò tra i primi, per L. 57,000 
«almese; 1- Europa che fu chiesto esplicita 
mente: dal: comandante. della flotta, come 
‘quello che alla capacità di 1,200 tonnellate 
univa il pregio inestimabile  di' poter tra- 
sportare oltre a 300 tonnellate d’acqua po- 
tabile; avendo, la stiva,a doppio fondo. Nel 


ingegneri della R. Maria , ‘né 
(prezzo în. L. 697,079 92 pagabili in oro; neh 
contratto (stipulato addi 8 luglio 1866 e 


Aar 
spore an ici qua, orta 


céstituzioni "di ‘una’ forza' navale, il Ministéro 


fosse modific: 
bia Società rinenzierebhe al Ce del 
noleggio’ dall'8 ‘luglio ‘af giorno 
verrebbe. il‘ piroscafo! proprietà dello Stato ; 
tempo non minore! di. dne mesi; onde il ri- 
basso, di..L., 44,000, circa, rinunzierebba, 
altresì al pagamento dovutole peri viveri, 
somministrati al drappello dei marinari del 
Corpo R Equipaggi imbarcato’ sull’ Europa , 
L04,200 circa; rimunzierebbe ad ogni, rim 
borso delle. alire ‘spese sostenu'e. durante il 
nolo;.in fine che il pagamento delle 780,000, 
lire, valore del. piroscafo , si. farebbe per 
L. 250,000 in biglietti di banca, dopo A 

” rovato il contratto, e per L. 300,000 
in ‘buoni del tesoro, seriza interesso, paga 
bili fra soi. mesi, tisi i. 


ienina 1. So0ienlonod 4i osorsi 

Esatto informazioni, scrivo il Giornale dela 
Marina del 22 corrente, ci mettono in grado 
di rettificare ‘Ta notizia ‘da’ noi data nel'nu- 
mero precedente ‘Figuardo. al ‘ricupero del- 
l'Affondatore: > 1 V5T8 t 
-sPer tale; querasiona fa Rominalainna Game 
missione composta. del cont’ammiraglio Pro- 
vana, ( vi prin di ticgi Pincat © Ber- 
telli, e dell’inigognere fiavalo Masdea, 


O Net Giornile: della Marina' del 22 si logge: 


Dicesi che il'iministro della marina abbia 
| intenzione di rivolgersi ad alcune Cimere di 


commercio: ‘delle. principali «città. marittime 
| del; Regno, per ;conoscera dalte, stesse, le, mo- 
dificazioni necessarie, da farsi,al, codice della 
marina, mercantile. Talé codice, che fa ap- 
provato da un ‘solo ramo ‘del Parlamento, 
iede ‘motivo. ‘a parecchie osservazioni da 
parte di ‘qualcuno dei membri della Commis: 
sione, mominata nel 1865 ;per; comprenderlo 
nell'insieme dei codici che il Governo, avea 
facellà di pubblicare... _ i 

© Dicesi ‘inoltre che ‘al o&valiere Fauchè, ca- 
pitanò “di ‘Parto; siasi ‘dato ‘intanto l’incarico 
di formulare sollecitamenta: la site ‘esrerva. 
zioni sul predetto. codice, arendo specialmente 
in yisia il litorale, veneto. ©, 
DOnPmnde istituzioni marittime e comamer- 
cratt. f 


ULo' stesso ‘Giothdle “della “Marina del 22 
annunzia, che in seguito) 2° proposta del mi- 
nistro della. marina, S. A. R. il luogotenente 
generale di.S. M. si è degnata di autorizzare 
nel p. v. mese di ottobre un secondo con- 
corso di esami per ammissione di 20 allievi 
nelle RR. scuole di marina. © * 


U 


cia! operò da par suo: l'acido infernale fu 
levato prima che stingesse ìl colore, e non 
potè danneggiare, il bsì tessuto; ora non s9 
ne parla giù... î 

Sulle primé però, come dicevo, parve fini- 
mondo. Se non che alcuni, alzando da quella 
prostrazione un pocolino la testa, pensarono 
ed ebbero valezzo di gridare: A proposito! 
0 ‘fini ic’) Ta flotta?<TEA eccoli ‘inerpicarsi 
di nuovo; al tutto bersagliere! su;in [cima (d- 
cuni, ma pochi rimangono a mezzo monte 
stanchi o pensosi) e di lassù a sfiatsrsi : Ab, 
la flottaftvEhi, ‘fotta ? Th, <fa ffottat-Oh, flotta! 
Dove sei, che fai, perchè non ti muovi? — 
E tatti ad ‘esclamare, ad acclamare, como, 
sebbene con voce non tanto alta, avanti Cu- 
stoza. — La flotta viene, i soldati di mare si 
portano come quelli di terra, cioè da eroi, 
eppure nòm'si' vince. Equi masea su quella 
cima un pavapiglia,, alcuni ruzzolano subita- 
mente nel fondo, molti rimangono un mo- 
mento lassù armati di cannocchiali a vedere 
se. proprio l'Imperatore austriaco era sfondato 
e affondato. Alla fine, dopo qualche discorso 
e qualche inceriezza, scendono a rotta di 
collo » anch'essi, e rovinan:-cogli altri nella 
fossa; dello :sgomento;aipiangere;ra strapparsi 
i capelli, a graffisrsi bravamente gli uni 09» 
gli altri; e-molti» lavorano: di: strategica nel- 
l’acqua, come avevano; lavorato. dopo Custoza 
per. terra, — Come.andò?—Silenzio, e. giù il 
cappello: siamo dinanzi al Senato in gran 


corte criminale 0 al consiglio di guerra che 
sia. Usciti di qua ,, dopo -la sentenza; parle 


(Continua) 


sue antiche e | 


—_- 
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La Gazzetti 
in quella citi 
malattia sospe 
primo giorno 
il 5 agostoy fi 
di trentaselle. 
nunciati all’ul 
sono di ques! 


male che il 1 
vadente colla 
no, guai a n 

Nel Giorne 
legge? 

la sanità 
migliori dei 
a deploraré .| 
quelli che si 
centi. Molti‘ 
in viadi gu; 


NOT 


Diamo la. 
22, già anno 

«Il Times 
dà il sunto « 
avrebbe indi 

« Questà 
vero. «che il 
Fraficia abbi 
che la Fran 
Marjenburg 
mani. d'una: 
esatto che l' 
mes, abbia 4 

Leggiamo 

« Una coi 
Noscere il 
adoltata. dall 
Biela. Visto 
agli ultimi : 
Una situazio 
cun mezzo 
Voce, la ra, 
chiarata cop 
alcune impo 
liassumere . 

«1 paesi 
sOno' accons 
coli Stati er 
chiedono d 
quello d'U 
qUelli che 
tardi, 


« La diff 

Al goverm 
Niente radi 
Speranza cl 
soddisfatta 
Sponsabile 
Praga, Gi. 
Mostratò 
alla nazio 
questioni d 
della dichia 
della Dieta 
attribuzioni 
Preso il dir 
Tilitare, 


turo mese di ottobre in Livorno; -neb:locale 
dell'ufficio centrale pel servizio scientifico. 


L'Italia Militare del 23 corrente pubblica 
accaipgicri 8 cenere, 
ioni © disposizioni, seguite, nell'affizialità 
ol'esercito , fra le quali nti ce ca 
Guillichini cav. Giovanni-Battista,;:lnogot. 
colono. nello stato maggiore delle piazze, 
applicato al comando militare. del.circondario 
di Bologna, destinato al. comando militare del 
cifeondario di Cosenza, ‘con’la ‘paga e coi 
vantaggi stabiliti dai RR. decreti 15 marzo 
1860. e 22 gennaio 4863, a far tempo dal 


4 del imo. 
Maul che. pmi laogoten. colonn. 


Îlo stato . delle piazze, ora comand. 
mit ‘del celti Idi Foîlì, 


ilit. di Udine an A sii 
Vanoli co. Luigi, 1. iù la ‘di cirient 
id. id. di aa, ba ai i NES Lie 
,Angioy cav. Giuseppe, « id, id. as= 
sari, Mi a: di Cingoli, 1095) fr 
Strambio cav. Pietroy...id..id.id.di. Co-. 
senza, id. id. di Sassari. 


Questa mattina, scri il Corriere della-Ve= 
nezia del 22, SEM. ill Ro si recò alla reale 
Villa di Strà» S.A. il principe Winberto' e 
S. A. il prigeipe | leo lasciatano Pidova 
per raggiungere ciascì il proprio quare 
fiere generale. © sa TR ni 


— 

La Gazzettà diGenqva Mel 22 scrive) che 
in quella città il ero totale! (ei casi di 
malattia sospetta evindiziafa coniò choleta dal 
primo giorno della sua apparizione; che fu 
il 5 agosto, fino a quest’oggi; 


di trentasette” Su,questi tre; $ 
nunciati all'ufficio stia, dei quali due 
sono di quest'oggi stesso} ‘si contano 19, de 


cessi. ngi « fi 
Scrivono "da Busca (alla Provincia di To: 
rino del 22 . citata (089 


I casì dis (vero cholera ‘in: stai città fu- 
reno circa” cinquanta.! Pérò'all’uffitio civile” 
ne farono,ienuneiati circa cento, ma ciò. è 


un’esagerazione fatta per fini che orà'non, 


gio rutare. RISPPIFONTO 

[o sui. cinquanta cholerosi pochis- 
simi'sì salvarono: E ciò in) gran pafte a ca- 
gione delle poche disposizioni prese ; meno 
male che il morbò pe ha quella ‘natura in- 
vadente colla quale si manifestò altre volte, se 


no, guai a noi. i UR | 8 
Nel Giornale di Napoli ‘del 20 cortente si 
legge? Ti i 14 perenne 


DR È 3. € ‘ 
lia sanità pubblica @ oggi in condizioni 
migliori dei giorni précedenti. Noù'abbiamol 
a deplorarg in tutto che settè casi; cotipresi, 
quelli che si sono 2° nei i adia- 
centi: Molti dei colpiti ieri: eò ieri l'altro sono: 
in via-di guarigione e alétinî faori'*péricolo. 
- VE gv are A 


di 


NOTIZIE [ESTERE | 


Diamo la-seguente gota del M del 


22, già annunziata dal. telegrafo; 


«Il Times nel suo numero del'48%agosto 
dà il sunto @’ una: lettera, che ll iniperatore |, 
avrebbe indirizzata al re de"Belgi: è | (i 


pi 


Marienburg.e di Philippeville, che sono nelle 


mani .d'una-potenza neutrale, ‘tuttaia’ tion | 
esatlo che l’imperatoré, comè afferina .il Ti 
mes, abbia scritto.al re deì Belgi. » ___ 
Leggiamo nel Journal poet 22; 
« Una corrispondenza ida ‘Praga : (5 
noscere il testo d'una ‘dichiarazione: testà 


adottata. dalla rappresentanza-del..Circolo- di 
Biela. Visto lo stato del paese che, in seguito 
agli ultimi avvenimenti politici, si trova in 
una situazione affatto eccezionale . e senz’ al- 
cun mezzo. legale. per far ‘aditè*la propria 
vocè, la fappresentani 
chiiarata -compotente;-all’unanimii: 
alcune importanti risoluzioni che sì possono 
riassumere .come segue: + eee 
* « A paesi della‘corona di'Boenia non'pos- 
sono' acconsentire ad essere tonfusi coi’ più- 
coli Stati ereditari, dell’ impero .d° Austria , 0 
chiedono di formare uno Stato «simile «a 
quello d' Unglierià con privilegi «ugnali ‘a 
quelli che‘ quest’ultima ‘gode’ o godrà, più 


i : iv La 
«« La diffidenza verso tutto ciò.che viene 
dal governo centrale ‘di’ Vieniia' è ‘siffatta 
niente radicata ‘begli animi, ‘da togliere ogdi 
speranza gue Boemia, sì, tenga mai. per 
soddisfatta fi non a' egrrno 

sponsabile per. tutto il, regno, det 


Praga. Gli.«uliimi avvenimenti avendo -di- 


mostratò quarito sia mecessatio di riservare |" 


alla nazione lp sua legittima influenza nelle 
questioni di gaerra e di pace, i firmatari 
della dichiarazione chiedono il ristabilimento 
della Dieta generale ‘del paese con larghe 
attribuzioni Iégisiativé, fra'l quali è: com- 


fakIocato) al co- | 


chatta e D 


comuni adiar: 


tanza del'’Citcolo si è di- | 
è; per, votare | 


TTT 


« Essi aspettano inoltre impazientemente 
ll’accettazionerde]la/legge ele:torale votata dal- 
l'ultima Diota come sanzione della legge sul 
‘riordinamento dell'università di Praga in 
senso nazionale. 

«La condotta degli impiegati imperiali in 
questi ultimi tempi avendo aljenato da. loro 
le simpatie della nazione a tal segno che sa- 
rebbe moralmente impossibile di reintegrarli 
nelle loro funzioni, il governo è pregato, nel 
suo. stesso interesse, di affidare queste fun- 
zioni ai comuni e.ai circoli, 

« Finalmente i diritti chiesti dagli unghe- 
resi, ed. ai quali non vogliono rinunziare a 
profitto della rappresentanza centrale dell’im- 
pero; essendo identici a quelli che formano 
oggetto della presente dichiarazione, i boe- 
‘mi megheranno la loro cooperazione a qua- 
lunque provvedimento diretto a far violenza 
all’ Ungheria. Essi sperano, d'altronde, che i 
loro voti saranno esauditi dall'imperatore e 
ne hanno per pegno le nobili parole con le 
quali S. M. ha non ha guari manifestata Ja 
propria fiducia nella nazione boema. 

I rappresentanti del circolo di Biela invi 
tano.le rappresentanze degli altri circoli ad 
ifiirsi là loro per promuovere dimostrazioni 
in questo senso in tutto il regno. » 

Leggiamo nei giornali tedeschi che il si- 
gnor Di Beust si è dimesso dalla carica di 
presidente. .del consiglio dei ministri del re 
di Sassonia. 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Parigi, 17 agosto. — A misura che la Prus- 
sia progredisce nella sua ‘opera di conquista, 
essa inconira delle difficoltà e degli imba- 
l'razzi che; all'indomani delle sue vittorie, avea 
creduto poter dominare. Si può avere un 
esempio del. fatto che vi addito nel contegno 
sempre più freddo e compassato delle Camere 
prussiane le quali dapprincipio parevano di- 
sposte a fare così buon mercato del dirittto 
costituzionale, dopo, il trionfo di Sadowa. A 
Parigi la conversione è perfettamente la stessa. 
| Dapprincipio non eravi che una voce fra i 
liberali per celebrare le disfatte dell'Austria, 


la.rovina del veò io dispotismo degli. Abs- 
burgo, e. per 


Je vittorie della Prus- 
sia. Ma oggi che si vede, siccome questa gio- 
Yane ‘ed intelligente potenza trae fuori dal 
‘ gotico’ arsenale il vecchio diritto di conqui- 
sta che si credeva ahdato in dimenticanza, e 
lin yece delle annessioni all'italiana, impone 
l’unità tedesca a dei tedeschi che volontieri 
$fatebbero a meno di doventare prussiani, si 
comincia ad accorgersi di avere un po’spre- 
cato: il proprio incenso. 

Dietro quello che odo ripetermi, credo che 
meppur l’Italia sia oltremodo soddisfatta di 
avere associato la sua fortuna a un governo 
feudale che intende basarsi ‘ancora sul di- 
ritto divino.. Ma l’Italia. può -seusarsicolla 
necessità che le si impose, |‘’Presentandosi 
fun! dccasione di fare. la. guerra all’ Austria, 
“non. poteya.lasciarsela sfuggire. 

« Nella; massima parte dei giornali francesi 
‘si osserva una conversione contro la Prussia, 
sanche in quelli che più fragorosamente hanno 
sapplaudito. alle vittorie di questa potenza. 
Così, per esempio, il Journal des Débats , il 
Squale' sino dall’altro giorno avea già dato in- 


:|-dizio» delle sue nuove opinioni, vi ritorna 
è *quest’oggi piò aspramente che mai. 


Essocrede che la Prussia non solamente 
violi i diritti dei. governi, ma che sì im- 


: |:ponga, alla volontà dei popoli; e che, questo 


(paese, il quale si vanta di occupare un posto 
distinto fra i popoli civili, si contiene verso 


‘ |-i suoi piccoli vicini , non altrimenti. che se 


‘fossimo in pieno medio evo, quando non si 
'conosceya che il diritto della forza. 
Questo ‘ articolo del Journal des Débats, 


È l'‘sottoscritto ‘dal segretario della redazione , 


implica l'opinione del giornale, il quale è 
note che per questa sorta di articoli s’ispira 
a fonti quasi ufficiali. 

be s.dbsgiornale il Temps consacra un grande 
barticolo..del suo redattore in capo a stima- 
tizzare nei termini più violenti questa poli- 
‘tica della Prussia che estende dai ducati 
«del’Elba ai tre quasti della Germania la po- 
litica. di smembramento della Polonia. E mi- 
©naccia la Prussia di autorizzare, resuscitando 
il diritto della forza, ogni sorta di rappre- 
saglie. 


La nei potrebbe, così fare altret- 
tanto e pretendere: dellà annessiooi a pro- 
sprio»modo per arrotondare i propri confini, 
| e/pappolarsi per tal guisa il Reno, la Sviz- 
| zera; il Belgio, mentre la Prussia non ayreb- 
be diritto di fiatare, dappoichè. essa non si 
È presa punto la' briga di consultare il voto 
| dellè popolazioni. a 
| | Il Temps, finisce con un’ idea che si può 
| chiamare la parola d’ ordine del liberalismo 
in Francia. a i 
‘ Esso) dice che la Francia non può ricon- 
quistare:la sua-influenza ia Germania ed. in 
Europa-se non a patto di mettersi a capo 
del movimento liberale. Le conquiste prus- 
| siane sono.divenute possibili solo da quando la 
costituzione non venne più rispettata; Sta nella 
| natura (del governo rappresèntativo. di non 
occuparzi che di cose che si [possono, one- 

amente confessare, locchè non si può dire 
‘I'dei piani di conquista. ‘ 

In conferma di quanto sono venuto di- 
cendoSi da vario tempo, il Moniteur di que- 
sta mane smentisce che Napoloone. II. abbia 
‘scritto al re dei balgi, e che si tratti per la 
Francia dl domandare le fortezze di Philippe- 
‘ville è di Marienbourg; ma so più non si 
reclamano, non vuol. dire che. non si ab- 
biano una volta richieste. 

LI ‘ 


sl 


Il Moniteur mostra sempre molta circo- 
spezione per tutto ciò che risguarda la Prus-' 
sia @ la Germania. Ciò però non toglie che 
alcuni che si credono più intelligenti della 
massa del pubblico, non reputino che la 
sola nota di ieri sullo indenni'à che pagano 
i vinti, mon suoni una minaccia all'indirizzo 
dellla Prussia. 

1 negoziati fra la Fraacia e l'Austria rela- 
tivi alla retrocessione dello. Venezia ‘conti- 
nuano ancora senza che abbiano. approdato 
ad un risultato. Si crele però che questo 
sia prossimo ad ottenersi.. Dopo i negoziati 
avrebbero luogo diretlamente fra l’Austria e 
l'Italia a Vienna. f 

La notizia della. partenza del principe di 
Metternich è assolutamente smentita, Egli ri- 
mane al suo posto di ambasciatore austriaco. 

L'imperatrice del ‘Messico non è ancora 
partita; oggi, anzi, si è recata a Saint Cloud. 
Si pretende che le sia stato promesso il pro- 
luagamento del soggiorno al Messico di al- 
cuni reggimenti francesi. Più certo di questo 
sì è Paltro punto della tutela che la Francia 
si assumo dei soscrittori del prestito messi- 
cano. La Patrie e il Temps, benchè militino 
politicamente in campi diversi, si uniscono a 
confermarlo. 

È morto-uno dei più antichi professori di 
diritto dell'Università di Parigi, il signor Du- 
ranton, che ha iniziato più d'una generazione 
nei misteri del codice civile. Egli aveva ot- 
tantaquattro anni e ancora non si eraitirato 
dall’insegnamento. Egli lasciò un commento 
molto stimato. 

Corre voce che sul boulevard del principe 
Eugenio si'stia per aprire una gran sala tea- 
trale ; si dice che all'uopo sia già stato rac- 
colto un milione e mezzo. Gli effetti della 
libertà dei teatri si son fatti un po” aspettare, 
ma finalmente son venuti. 

Il signor Walewscki ha tentato di far dare 
Ja croce della legion d’onore a Giulio Simon, 
il. celebre pubblicista, l’autore dell’Operaia ; 
ma mon è riuscito. 
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ATTI UFFICIALI 


La. Gazzetta Ufficiale del 23 corrente 
contiene : 

I, Un decreto di S. A. R. il principo Eu- 
genio in-data del 4 agosto, con il quale è 
approvato il ruolo normale degli stipendi de- 
gli ufticiali della Biblioteca Marucelliana ‘di 
Firenze, annesso al decreto medesimo. 

2. Un decreto di S. A. R. il priacipe Eu- 
genio in data dell'Il agosto, a tenore del 
quale, per l'applicazione ed esecuzione! del 
decreto 41° agosto 1866. sarà pubblicato ed 
avrà vigore di legge nelle provincie liberate 
dalla dominazione austriaca il regolamento 
che fu applicato con regio decreto del 48 
maggio 1865 visitato. d’ ordine di S. M. dal 
ministro dell’ interno per l' esecuzione della 
legge di pubblica sicurezza. 

3. Una decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio in data dell'8 agosto, con il quale i 
collegi elettorali di Cuneo n° 151, Bozzolo 
no 4145, Carpi no 248 6 Téano n° 393, sono 
convocati pel giorno 2 settembre p. y. af- 
finchè procedano all’ elezione del proprio 
deputato. 

Ocscorrendo una seconda votazione, essì 
avrà luogo il giorno 9 dello stesso mese. 

4. Un decreto di S. À. R. il principe Eu- 
genio, in data del 45 agosto, a tenore del 
quale nelle provincie venete il servizio dei 
telegrafi dipenderà interamente dal ministro. 
dei lavori pubblici, e saranno per esso 0s- 
servati i decreti e le tariffa in vigore nel 
resto del Regno d’Italia. 

5. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio, in data del 17 agosto, a tenore del 
quale per ognuno degli ottanta reggimenti di 
fanteria non temporanei sarà formato un sesto 
battaglione. È 

Gli ottanta sesti battaglioni saranno costi- 
tuiti in reggimenti temporanei analogamente 
a quanto è stato determinato col R. decreto 
410 giugno 1866. } 

Gli ottanta sesti battaglioni saranno formati 
dal ministro della guerra successivamente, 
come ne ravviserà il bisogno. 

6. Nomine e promozioni nell'ordine mau- 
rizisno, fra le quali notiamo.le seguenti: 

A cavaliere .di gran. croce, decorato del 
gran cordone: 

Cipriani conte cav. Leonetto, senatore del 
Regno. 

A grand’uffiziale : 

Arnulfi cav. Trofimo, luogotenente gene- 
rale, comandante Ja divisione di Catanzaro. 

7. Disposizioni nel personale dipendente 
dal Ministero della. marina; 

8. Una serie di disposizioni nel personale 
dell'ordine giudiziario ; 

9. Nomine .e, promozioui nel. personale 
degl'impiegati dipendenti dal Ministero d’a- 
gricoltura, industria e commercio. 


CRONACA DI FIRENZE 
TEATRO PAGLIANO 

La sera di venerdì 24 agosto 1866 si rap- 
presenta l’opera Don Giovanni di Mozart con 
ballabili. 

Il decimo dell’incasso è devoluto a bene- 
ficio dei feriti bisognosi nell’attuale guerra 
nazionale. - 


Nella giornata del 22 corrente , il termo- 
metro centigrado del R. Osservatorio ‘di ‘Fi- 
renze, sognava la temperatura massima di 
| 28,8 e la minima di | 19,3. 

Nella notte del 23-agosto la  temperatara 
minima fa di | 20,0. 


NOTIZIE INTERNE E.FATTI VARI 


la Gazzetta di Genova. del:22 ;. partiva per 
viaggio di. esercitazione la corvetta a yela 
Euridice cogli allievi delle duo scuole marit- 
time di Genova e Napoli. 

Sequestro di giornale. — Lo.Sten- 
dardo Cattolico del 23 annunzia che il giorno 
prima fu dinuovo sequestrato il Genova. 

Suicidio.— Il Letimbro di Savona del 18 
scrive, che il giorno prims, un tale Cravera 
sergente nel 1° regg. fanteria poneva fine 
a’ suoi giorni con un colpo di arme da fuoco. 
Credesi che il non essere stato. compreso 
nelle ultime promozioni.abbia sconvolta la 
mente dell’ infelice suicida. 

Il monumento di Neuneggi — 
La Gazzetta Ticinese del 18 scrive, che l’o- 
belisco- eretto in memoria della baftaglia di 
Neunegg porta le seguenti inscrizioni : 

All’est:. « Qui i valorosi soldati bernesi 
batterono..le. truppe. francesi, abituate alla. vit= 
toria, il 5 maggio, 1798. » 

AI sud: « La battaglia fa vinta, ma la pa- 
tria andò perduta. » 

Al nord: « Non col numero e colla bontà 
delle armi, ma coll’unione delle:braccia ino- 
stri avi vinsero il nemico! Sappiate, fratelli, 
conoscere la vostra forza; essa è nella vo- 
stra. mutua fedeltà. Possai la vista di. queste 
linee ringiovanirla @ vivificarla ne/cuori.» 

All’ovest: « Questo monumento venne e- 
levato. dalla società degli ufficiali di Berna 
nel 1866. » 

Necrologia. — Ci giunge da Bologna 
la dolorosa notizia della morte del cav. conte 
Annibale Ranuzzi, avvenuta in quella città.il 
giorno 11  del.corrente. Il Ranuzzi era per 
molti titoli benemerito del paese. Fu intempi 
difficilissimi intendente a Bologna, poscia a 
Modena e a Chieti, e finalmente prefetto di 
Siena, che ancor ricorda la sua retta ammi- 
nistrazione. Uomo religioso, senza fanatismo 
e senza ipocrisia, tenne anche vivo nel cuore 
il culto della patria fino all'ultimo istante 
della sua vita. Quante nobili esistenze si sono 
spente in quest'anno ! E nobile fu veramente 
quella del Ranuzzi, tutta consacrata» al ser- 
vizio della nazione. 

— I giornali di Milano del 23 annunziano 
che il giorno prima moriva in quella città 
in età di soli 53 anni il dottore, Antonio 
Gazzoletti di Trento, poeta di bella fama e 
che fa già deputato al Parlamento. 

— La Gazzetta Popolare di Cagliari del 18 
corrente annunzia, che monsignor Pietro. Var- 
giu vescovo di Ales, è morto in età di 74 anni. 


NOTIZIE. ULTIME 


La restituzione all'Austria dei prigio- 
nieri di guerra fatti dalle nostre. truppe, 
ebbe luogo. a Peschiera nei giorni 16 @ 
17 agosto. | 

Essi erano in numero di 31 ufficiali 
(fra cui un maggiore) e 1800 circa uo- 
mini di bassa-forza. Oggi non rimangono 
a restituirsi che una decina d’individai de- 
genti tuttora negli ospedali. 

Noi crediamo che tutti questi militari 
rientrando nelle .loro file, avranno avuto 
ragione di lodarsi del trattamento che eb- 
bero durante la breve loro prigionia. 

Al quale proposito ne piace notare un 
fatto che a nostro modo di vedere torna 
di lode al Ministero . della .guerra. 


Tre ufficiali, cioè il tenente Larisch del. 


48° reggimento fanteria austriaca, il te- 
nente Pokajac ed i tenente Piéré del 66° 
fecero pervenire al Ministero una memo- 
ria, nella quale asserivano: che all’atto in 
cui vennero fatti prigioni alla casa Beret- 
tara, alcuni soldati s’impossessarono dei 
danari ed altri oggetti di valore che essi 
possedevano, rilevanti în complesso alla 
somma approssimativa. di 244. fiorini. 

Se siamo bene informati, il ministro 
Pettinengo . fece . immediatamente. rispon- 
dere, che sebbene non sempre fosse pos- 
sibile prevenire durante un combattimento 
atti consimili biasimevolissimi di individui 
isolati, e che ‘anzi si potessero citare e- 
sempii eguali e peggiori commessi da 
soldati austriaci a danno ‘dei hostri, e 
sebbene inoltre non si avesse veruna prova 
a conferma della asserzione' di quegli uf- 
fiziali, tuttavia si sarebbe ritennta la sem- 
plice loro parola come si riterrebbe quella 
di un ufficiale italiano e si sarebbe senza 
altro: disposto: affinchè. ricevessero l’intero 
risarcimento del‘danno sofferto. 


Nella Gazzetta Ufficiale del 23. corrente. si 


legge: : 

dî Consiglio provinciale di Grosseto deli- 
berò in adunanza del 19 corrente di assu- 
mere per proprio. conto il. pagamento , della 


quota di. prestito nazionale assegnata a quella 
provincia. 
e 
L) 


CASI È MORTI DI CHOLERA — 
Dal mezzodì del 22 a quello del:22 agosto 
Napoli —, Casi 49; morti 44, di cui 5,dei., 
giorni precedenti. ) sa ; 
Genova — Casi 5, cioè. maschi 3, fem». 
mine 2; morti 3, maschi. } is 


TRI 


DISPACCI ELETTRICI . 
(AGENZIA STEFANI)... 


Atene, 18. — Gl'insorti di Candia *'asten-* 
dono a 23,000 e occupano alcune impor- 
Ss rim 8 popolazione è assai irri 

a coniroi i, Questi hi ancora. 
forze sufficienti per reprimere ins one. 

Monaco, 22. Fu settos i la pace trav 
la Prussia ‘@ la Baviera-Le condizioni sono 
meno svanfaggiose di quello che si temeva. 
L’armistizio sarà Ngatò ‘finchè ‘sia rati- 
ficato il trattato Jam pui : 

Parigi, 22, — Lp ra, Bregiodetto. 
a.S, Cloud il consiglie -dei. ministri. ha Ò 

L’imperatrice visitò. 1’ ico, del; Mos-, 
sico la «quale partirà domani per CHI 

Un telegramma da Berlino annanzia che: 
pel trattato'di ‘pace ‘conchiaso’ fra la Prussia 
e la Baviera) ‘quest’ultima’ paghera 30 mij<è 
lioni di fiorini como spese di'guerra e farà 
la cessione di un territerio ina ificante. 

Il Granducato d'Assia esde: Hom- 


| burg alla Prussia, la quale avrà pure l’esclu- 


sivo diritto di tenere guarnigione a Ma- 
gonza. 7 gr 

Vienna, 22. —.I prussiani devono.sgom- 
brare la Boemia prima del 15 settembre 

Un giornale croato annunzia che Benedek 
sarà posto in stato d'accusa da un. tribunale 
supremo militare'che fanzionerebbe: provvi- 
soriamente in Agram. atto 

da Ne dedito libera dice che‘il ‘mini 
stro del ze modificò il piano,per.I" 
Imissione di 150 «milioni di-forini. e: lo 
cifra sarebbe ridotta a seli 90 milioni. 

Berlino, 23. — La Corrispondenza Provin- 
ciale dice che le trattative. di Praga condus- 
sero ad un accorde completo sopra tutti i 
punti essenziali. Rimangono ancora da discu- 
tersi soltanto ‘alcune questieni di forma. At- 
tendesi di giorno ‘în giorno la sottoscrizione 
della pace. dg 

Altro dello stessa data. — Un nuovo pro- 
getto d’indirizzo, che è stato elaborato: col- . 
l’intervento del presidente Forckenbeck, sarà 
probabilmente adottato (dalla Camera dei de- 
putati senza discussiene, Bug è 

Monaco 28. — I territori: ceduti dalla Ba- 
viera alla Prussia comprendono i distretti di 
Orb, Gersfetd, Hilters. @- Tann, che fanno 
parte della! Bassa Franconia. 4 — 

Vienna, 23. — La Gazzetta di Vienna. pi 
blica la -letteratindirizzata dal barone:-dì 
Beust al re di Sassonia, nella quale»dichiiara 
ch'egli offre le sue. dimissioni, | perchè la'sua 
persona potrebbe essere d’inciampo agli ac- 
cordi della Sassonia‘còlla Prussia: 

La risposta. dél re di ‘Saisonia 4 molto 
lusinghiera per;il barone ' di Beust. ln essa 
il re lo «assicuta| della sua. eterna ricono- 
scenza. : 


Parigi, 23. — Situazione della Banca. Au-. 
mento nel mumerario milioni 43 4/3; nel 
tesoro 9 4]2; dle ‘anticipazigni. sono:-stazio- 
narie. Diminuzione! nel portafoglio 17 412; 
nei biglietti 3; nei opt 42. 

‘Altro della stessa data. — L'imperatrice 
del Messico è partita questa mattina- per. Mi- 
ramare. | € ossia 

Londra; 23. — La Banca ha ribassato lo 
sconto al ‘7 per cento. atasteni 

Vienna, 23. — Îl Fremdenblatt' dice».che 
la Prussia cerca di ritardare la conclusione 
della pace coll’Austria per avere:la mano 
libera nelle trattative cogli ‘stati della Ger- 
mania. E poro 

Berlino; 23. -— r-La Camera dei; deputati 
cominciò ‘a discutere il progetto d'indirizzo. 
La commissione ritirò il proprio progettoin 
fayore di un.nuovo: presentato dai due. vice 
presidenti. t 

Jacobi dichiarò chè la guerra nomfu: fatta 
nell'interesse della libertà'del popolo; che il 
successo fu grande; ma che l'accrescimento 
della potenza della: dinastia prussiana .non 
può-approvarsi» dal» punto-di-vista-tedesco: 

Waldek e Schwerin ritirano i loro progetti. 

Dopo essere stato respinto un emenda- 
mento del. partito polacco, la Camera adottò 
il nupyo” progetto- d’indirizzo-contro-25- voti 
dati.dal partito polacco e da quattro mem- 
bri della sinistra. 


G'HIUSURA' DELLA BORSA DI PARIGI 
i Parigi, 23. agosto. 
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GIACOMO DINA, Direttore: 
Giovanni ReusaLpo, Gerente. 
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Toi l'altro, seri) da via Faenza, 
percorrendo le vie di Sam Lorenzo, Ca- 
vour, Piazza San Marco, l'Annuneistà, 
infiîib al. fondò di San Sebastiano, venne 
smarrita una broche a- mosaito, legata 
in oro, avente incampo bianco un grap- 
polo d'uva. A chi l'avesse trovata. si 
rivolge preghiera di presentarla al pro- 
prietario del Caffé le. Alpi, piazza Santa 
Maria Maggiore e riceverà condegn3 ri- 
equapensa. 


sul n 
megli altri stabilimenti della Svizzera tedesca: , 
Siapino, dometiine fra i Bagni di Loéche e Sion e viceversa, tutti 


giorni incominciando dal 4° giugno 
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pel 4° novembre un 
appartamento im 2° 


piano di n° 16 stanze nel quartiere del 
Maglio. — Dirigersi. via Cavour n° 2 


ARRITTASI 


QUARTIERI ©.Misntirnora 


a Pinti, sulla via Fiesolana. > Difigersi 
al sig. Carlo Biagiutti, al cancello della 


ricette cha accompagnano. ognì 


sale.che è timbrato sulle etichette 


Facsiraile del bollo a secc» le 


BAGNI\LOÉCHE 


CANTONE DEL VALLESE — Svizzera. 


sifilide costituzio- 
ie delle donne è” 


Corrispondenza collo strade ferraîo della linea d Italia. 


ACQUA MINERALE 


ti 

Ei “ 

5 SALSO-JOBICA 

E di GALLES presso Voghera 

E ls più jodica delle cenosciute: 
3] si usa in tutti i casi in cui è indicato il 
È jodio esuoi preparati cui è preferibile come 
8 rimtedio datoci dalla stessa natura. Si am- 
A ministra nella cura dei temperamenti lin- 
8 fatici 0 scrofolosi, che lentantente guarisce, 
È nel gozzo, nelle erpeti, nelle oftalmie scro- 
As folose, anche come collirie, nelle affezioni 


id i i i ie e durezze 
landolari; negli ingrossamenti del' mesenterio, noi tumori delle ovaie e Gurezze 
pra tri i get, cura le manifestazioni diverse della sifilide ge ei 
adopera anche nell'fimverme sì internamente che esternamente , a) 1 
cali e generali, — Si spedisce ai richiedenti dal proprietario ErNEsTO Hun fo "i 
e sè nè trova in tutte le farmacie: a Milano Lie Carlo Erba e a. Torino Sp 
cialmente presso Bessone Luigi, via Nuova; 
lessandria, Crespi. 


L' UFFICIO SUCCURSALE DEI GIORNALI “| 


e gli abbonamenti pel giornale l'Opinione. 
n RR 


lepanis. — Genova, Bruzza == A- 


RARIO DELLE SYRADE FERRAPRE ROMANE (Socione Nord). E CENTRALE TOOCANA 


o bt — Von Mark & 
prora Ae E iinger =: Stampe 


Menges—Dott Wi 


S 


VE VITTO COLI E 


PARETA 


ori di giornali, non poler 


Set EPA lab vp vuo 


5 È 


inoltre shy vare 
dodo Mi: isa 


PERI CEI 


dla 


8 


e 
a 


« RinS8 
usnesg 


e pO MO RO en 


n: 
È Scupeiiuno 


i 


del Giornale avvisa (ulti coloro che vorra 


c 
ina Ca 


» & 


1147) 


: 
° 


sea. 


compresi i librai e 


ta) 


| Pirdnse, 33 agosto. 


. 


40 
» 
» 
» 


» 
» 
’ 
D 
a 
» 
» 
» 
E) 
» 
’ 
D) 
’ 
’ 
’ 
» 
’ 
» 
» 
’ 
’ 
» 
’ 
’ 
» 


Tuus 


7 


PESTE 


= 
Pai 
° 5 
cune e 


Guevs 
ca 


GA 
co 
do 


[IRERTERE CERTO 


vuvuuvorvenveveveosese» 
“Sv de ii 


vuinvecnuzo ne een 
e 4 one ue en 
viene nie vv n 
Mn e ie 
i vi i vi 
MORETTA TETEE RE ERMES 


D 
DI 
» 
» 
’ 
» 
» 
Ù 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
’ 
Ù) 
’ 
» 
» 
» 
» 
’ 
» 


unu 
uuvulive rune 


Fal 
[ai 


DB 
E 


LISTINO OFFICIALE DELLE BORSE DI COMMERCIO 


Milano, 22 agosio 


azione 


vue 


i, 


iars. 


GEsRE 
tr 


mminis 


uo tano TRE 


un ug eun e wi © 0A: 


GI Ogm Mi Ca GY OÌ Ca ex E de bo Lo Md 1 


5.85 


accettare î francobolli in 


LA 
assoc 


ASCIANO-TORRENIRBI. 


[Asciano part. | a9/10 ]più 10] ps 35 


FONDI PUBBLICI Lett. | Den. | Nomin, Prezzi fatti 
Reùdita italiana B°x|1 gonn. cont, d7 40» 
» > ’ mis 


» » » 

» » » 
Certificati del 
nuevo ‘prestito 

» » intestata » 

» » » |{ apr. [cont 

Bieipr. dajPres. L.-V 1850|1. dic. |cont, 

\Azioni Banca Nazionale 4 gen.icont. 


» » 
Barca di Credito it, cont, 


» 
Cassa sconto tose, cont. 


Strade ferrate Lav. » fine c. 
’ fine p. 
’ Merid. Eee fine Li 
» » 4 gen.fine p. 
Pubblico Macello » |cont. 
ObbI. Strade ferrate L=VW/. a 
. Merid. 4 ott. 


» 
% acli Livor. 4 gen. 
» | Canali Cavour » 

». Beni demaniali 4 oti 
’ 
» 
» 


» 

» 

» 

» » 

» | Canali Cavour » [cont 
» 

» 

x 

» 

» 


Della. Città 4860 5% 
CC. SS. di Milano.» 
Della Città rimbors. con pr. 


® 

® 
MORTE TETTEZRET LEE RECTO 
sive vi vs VI ur 


uri 
PROCE TIETETTR A AI LEE E MI 
i n n i n 
VERE EEE RICCIO] 
sie ir iu i 
vicoli 
duo i e ln nt 
dio eli i 
cuore i iui 


Vasi II A IITIE So OT 


a contante ed'a terminé A QUItIORE n ia [Ultimo |Gorso 


néita italiana  contj 57 100 


piccole partite Cori 
» Certifimpr. 1865 emis. 
» 


Li ’ 1850. 
5 °TObb, Sarde 1844 " 
Mt Ced. Città 1834 cont. 


uve ceo 
CAI RR RIC 
unter enereonaneo 


FONDI PUBBLICI 


Consolidato 5. "Io 
»: Piccole. Rendite 


FONDI PRIVATI 


Pezza da L. 20 d'oro 


Firenze, Tipografia dell’Opinione, diretta da C. Carbone, via Ghibellina, n. 110. 


da questa, @ 
bili leggerez 
eccita Popîit 
tizio false ‘@ 
il conte Cave 
d’azione,. sel 
avesse mai 1 
ricolo che ‘a 
Che ‘tosî 
sostenga pe 
verno non € 
tiho. gli effe! 
sia sì erano 
cosa ‘impoft 
peta che to 
Ag0; COL qu 
mente .ragi 
importa di 
che ‘si star 
commentani 
al confronto 
e finisce ,pe 
Siamo . d' 
fosse «oltani 
sun dubbio 
verrebbe à 
di guerra ll 


-r—r—— 


Al 


MISCRI 


